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E' la rivale di Viareggio 

Per battere Jesolo 
ci vuole la... mosca 
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Le « spiegazioni » del presidente dell'Azienda di 
soggiorno sul previsto calo dei turisti tedeschi 
(che poi non c'è stato) - Trionfo del « Risi e Bisi » 

* 

*** 

- , ^ 4 * > * • 

•S.*-^..~*3&*: 

GIORNO 
E NOTTE 

CORTINA 
"' Gli alberghi sono dotati di una biblioteca? Abbiamo 

scoperto, da una piccola inchiesta, che questo importante 
particolare è del tutto trascurato dagli albergatori. Molte 
volte perchè non ne capiscono l'importanza, altre volte 
perchè «-una biblioteca non serve». Riproduciamo una 
brevissima conversazione avuta con un giovane impiegato 
d'albergo. • 

- — Nel vostro albergo non esiste una biblioteca? 
— Una volta c'era. Adesso i libri sono tutti nei cassoni 

dentro un ripostiglio. 
— IT molto strano. Come mai? 

" — Nessuno, mai, ci chiedeva un libro... 
• : • — E adesso? 
• — Gli italiani che scendono nel nostro albergo vengono 

a Cortina per spassarsela. Hanno altro per la testa che la 
lettura! Gli stranieri ci chiedono qualche volta dei libri. 
Specialmente gli inglesi. 
. Ne deduciamo che gli italiani ricchi sono anche igno­

ranti. - • . • • • • • . . . 
(Non possiamo fare il nome del nostro intervistato e 

neppure del grande albergo di Cortina in cui lavora. Lui 
è un ragazzo intelligente, arguto, scherzoso. Ma non si può 
scherzare con la clientela. Bisogna soltanto prenderla com'è. 
perchè porta - i soldi • e perchè un albergo di Cortina è 
fatto per questo). 

inumo 
Tre domande-lampo al dott. Antonio Leo, direttore del­

l'Ente provinciale del turismo. 
— 1) Il turismo, in provincia, è in aumento? 
— Sì, ma è diminuita la permanenza media del turista. 

. . — 2> La causa? 
— Oggi, con l'aumento della motorizzazione, parecchia 

gente che tendeva a fare un soggiorno prolungato in un 
certo luogo, preferisce muoversi, oppure spezzettare le 
ferie tra mare, montagna e campagna. 

• — 3) Vi sono località, in provincia, che meritano una 
maggiore valorizzazione? 
• — Perbacco! Sì può dire che l'unica zona valorizzata. 

e non completamente, sia il Cadore. Tutto il resto è ancora 
da scoprire e da attrezzare secondo le varie e diverse 
possibilità che la zona offre in sé e che può offrire alle 

', diverse tasche del turista. In questo senso tutta la provin­
cia è, in potenza, un paradiso turistico. 
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• Cercasi • 
• • 

• compagnia • 
• Il danaro non ja la /e- • 
• licita. Neanche le vacan- # 
9 ze. Neppure il week-end. ^ 
0 Gli operai, loro, si diver- ^ 
^ tono: lambretta, ragazza, 
• e via che vanno. Ma un • 
• poucro industriale, come • 
• se la combina? Leggete, • 
• nella piccola posta di un • 
• giornale milanese, t'appel- £ 
^ lo d'un cuore spezzato: ^ 
^ « Industriale trentenne, di- _ 
^ namico, serio, cerca com- • 
• pagnia per le gite in ju i - • 
• to». Eccà: .uh"tlaliriò.chè;9 

• dourebbelq^qr ftttp'-e:ln? • 
^ vece lavora dalla matti- • 
f na alla sera e non ha 0 
— neanche il tempo di far- f 
• si la ragazza per la do- ^ 
• menica. 
• Diciamo la verità, sen- * 
• za retorica. La busta pa- • 
• ga sarà poca, ma arriva • 
• al sabato, sicura come la e 
^ morte. Il padrone, invece, Q 
£ che ha il padrone? Solo « 
T debiti, pensieri, preoccu-
• pozioni e tasse. Tasse. Me w 

• lo dice lei se possiamo • 
• andare avanti a questo • 
• modo a spremerci per il # 
9 fisco? E per cosa poi? + 
^ Per mantenere un sacco ^ 
_ di fannulloni che se fos- ̂  

sero in gamba lavorereb- * 
• bero loro invece di pren- • 
• dersi i quattrini dalle ta- • 
• sche degli industriali che • 
0 si sacrificano dall'alba al 0 
0 tramonto per il bene di f 
^ tutti, perché a me che co- — 
• sa mi < occorre? Niente, 
• glie lo dico io; ma se la- • 
• uoro è per tenere in piedi • 
• quel che ha costruito mio # 
0 padre, poveretto, che ci # 
^ ha lasciato la vita, anche Q 
£ lui, per mantenere un sac- ^ 

co di fannulloni che se ^ 
• fossero in gamba lavore- * 
• rebbero loro invece... (di' * 
• scorso a ciclo chiuso: ov- • 
• vero il moto perpetuo ora- • 
O torio). o 

. 0 Ora, siamo seri, come 0 
0 /a l'industriale a cercarsi ^ 
m una compagnia durante la _ 
• settimana se il lunedi c'è 
• la crisi, il martedì il cen- • 
• trosinistra, il mercole^i • 
• l'articolo di Lombardi, il • 
0 urnerdì il fallimento del- 0 
^ ccnerd il fallimento del- ^ 
m l'amico più caro che bi- ~ 
• sogna a//re«arsi a rile- • 
• vare tutto a metà prezzo • 
• prima che caschi in ma. • 
• no a un sacco di fannul- # 
• Ioni che se fossero in gam- 0 
0 ba Zarorerebbero loro in- ^ 
_ pece di... E poi, a parte • 
9 il tempo e le preoccupa- • 
• eioni, i quattrini chi ce • 
• li mette? Non siamo più • 
• ai tempi d'una volta che • 

. 0 una ragazza si contentava + 
^ di un nastrino. 
— Ora — saranno i sin-
_ dacati che le montano la 
9 testa, tutti quei fannulloni 
• che se fossero in gamba... 
• basta — sarà quel che sa-
• rn, ma vogliono la cena 
^ fé mangiano!) e poi il 
m teatro e magari le pic-
m cole attenzioni, e potati e 
• patata. 
• ita scherziamo —. L'an-
• pò scorso, forse, ma ades 
• so che abbiamo portato 
9 tutto in Svizzera e sarà 
0 un miracolo se ci resta-
. no. i cento /ranchi per 
• raperitico? ' IL fatto si è 
• che nessuno si rende con-

' • to d^"a situarione. Chi ci 
• pensa alla patria? Chi ci 
0 pensa? 
w E allora, cóme si fa? 
m Si scrive alla piccola po-
• sta: cercasi compagnia. 
• svelta, dinamica, per la 
• gita domenicale: una bel. 
• la corsettina Milano-Pre-
• cotto (di più no perché 
0 la benrina costa), sostina 
m sull'erba (gran bella cosa 
m la natura), conversazione 
T poca, fatti concreti, ritor-
• no e saluti. (A proposito 
• come ti chiami? Maria 
• Bel nome. Ciao. 

• fed 

Dal nostro inviato 
JESOLO. 2. 

Qui a Jesolo tutto bene, 
salvo certe inevitabili conse­
guenze della congiuntura efa­
vorevole. Per esempio: meno 
gelati, meno cartoline illu­
strate da inviare a parenti e 
amici, meno sfide a chi paga 
l'aperitivo, meno visite ai 
« Nights » e ai «« Dancing >». 
In compenso più sole e più 
passeggiate, con tanto di van­
taggio per la salute. 
• Oltre 50.000 turisti italiani 
e stranieri popolano in que­
sto momento la più vasta e 
rinomata spiaggia dell'Adria­
tico: 13 chilometri di arenile 
tra le foci del Piave e il por­
to di Piave Vecchia. Più in 
là c'è il litorale del Cavallino 
che continua sino a Punta 
Sabbioni, verso Venezia. • 

Jeeolo sta ormai insidiando 
il primato di Viareggio. Gli 
alberghi eono saliti a 324. A 
oltre duemila assommano le 
ville e gli appartamenti. Lo 
scorso anno gli arrivi sono 
stati 288.487 e le presenze ben 
4.232.400. 

Una vasta gamma di attrez­
zature (tra cui addirittura un 
aeroporto turistico) assicura­
no agli ospiti la certezza di 
liete vacanze, anche ee non 
mancano seccature, a comin­
ciare dglle mosche e dalle 
zanza"ré> contro' leCquali una 
squadra-di dipendènte/Comu­
nali*."armati di KiSfo'Saie, sta 

. conducendo una tenace quan­
to sfortunata guerriglia. 

Tra i primi appunti che 
trovo nel taccuino, uno si ri­
ferisce al mare azzurro, al so­
le che fa il suo dovere, alla 
sabbia che è soffice e vellu­
tata perché ricca di elemen­
ti cristallini e metallici, al­
l'acqua che ha un alto grado 
di salinità e al clima che è 
moderatamente caldo-umido. 
Mi hanno pregato di propa­
lare la notizia alcuni trevi­
giani. sofferenti di reumi ed 
artriti a causa dei troppi cam­
peggi, ma ampiamente soddi­
sfatti di come va il loro sog­
giorno. Altre noterelle servi­
ranno a dare un'idea di quel­
la che è la eituazione a Je­
solo. nell'anno di grazia 1964. 

TOPLESSE — Certi acca­
niti giocatori di scopone, va­
le a dire quei tipi che, se­
condo Freud, sono pervasi 
dalla voluttà del guardare, at­
tendono con ansia la compar­
sa del - bikini dimezzato ». 
Molto - probabilmente reste; 
ranno '" con la voglia perché 
sono pure all'erta, per stron­
care uno spettacolo del gene­
re. i poliziotti del locale com­
missariato di P.S. 

IL NOSTALGICO — E' il 
dott. arch. Romaldo Seno. 
presidente dell'Azienda auto­
noma di soggiorno e turismo. 
Già iscritto al MSI. fa parte 
della DC. Egli ha spiegato il 
calo dei turisti tedeschi nel 
1963 col fatto che in Italia 
vengono proiettati troDDi film 
antinazisti. Ha persino invia­
to telegrammi di protesta al 
ministro per il Turismo. Ri­
sultato: una meschina figura. 
anzi una squalifica sul piano 
personale, dal momento che i 

" tedeschi sono •" ritornati • in 
massa quest'anno a Jesolo. 
nonostante i film ritenuti -of­
fensivi ->. Segno che a sentir­
si offesi sono voltanti i no­
stalgici nostrani (e tedeschi). 
. VITA MONDANA — Spira 
un notevole vento di « auste­
rity- . Il signor Dino Santin. 
proprietario del. - Tibidabo -, 
uno dei tre migliori - nights -

della spiaggia, mi confessa 
tutta la eua tristezza. Questo 
anno niente « shows « al ai­
to livello, solo ordinaria am­
ministrazione. Intanto i gio­
vani continuano ad affollare 
gli « whisky a gogò », dove 
con poca spesa è possibile in­
trecciare proficue relazioni 
internazionali, specie con le 
rappresentanti nordiche, eter­
namente ingenue. 

BUONA CUCINA — «Ai 
do Fogheri « trionfano i « ri­
si e bitìi - (riso con i piselli). 
il piatto che i Dogi della Se­
renissima riservavano ai pro­
pri ospiti. Non è un piatto 
facile da farsi. Per il soffrit­
to. Bartolomeo Stefani, cuoco 
del 'tì00, insiste sulla validità 
del lardo: e il suggerimento 
viene accettato. Ottimi i vini 
del Piave. Per una scelta per­
sonale. all'origine, basta fare 
una capatina nella vicina 
Losson. 

MANIFESTAZIONI — Sop­
presso il « ralley dei giorna­
listi •'. sempre per via della 
congiuntura, c'è tuttavia mo­
do di spassarsela con le al­
tre manifestazioni rimaste in 
calendario. Se queste non ba­
stassero, ci sono parecchie gi­
te a portata di mano: Trieste, 
Aquileia, le ville venete. 

PLAY BOYS — Li chia­
mano pappagalli, ma gli in­
teressati respingono sdegno­
samente questo - nomignolo. 
Sono. costantemente s u l l a 
breccia e la loro divisa è co­
stituita dalla tintarella accen-
tuatissima. • Non sono molto 
splendidi nelle offerte. Però 
sanno parlare in modo ro­
mantico guardando le stranie­
re fissamente negli occhi. H 
successo è sicuro. Me lo ga­

rantisce M. Z., veneziano, 22 
anni, studente in legge, che 
nel giro di quindici giorni 
ha fatto centro otto volte. 

LAGNANZE — Ci sono an­
che quelle. Si riferiscono al 
fastidioso traffico automobili­
stico. che continua per tutta 
la notte: all'alto volume del 
« juke-boxes », alla presenza 
(già ricordata) di mosche e 
zanzare, mancanza di servizi 
igienici sull'arenile, al servi­
zio postale che funziona co­
me una tartaruga e ai cani 
che hanno l'ardire di mesco­
larsi ai turisti, sia sulla sab­
bia che nell'acqua. 

NOTA BENE — Se il dr. 
arch. Romaldo Seno, presi­
dente dell'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, si sen­
tisse meno - offeso » per i 
film antinazisti e si interes­
sasse maggiormente ai pro­
blemi della spiaggia, certe 
lamentele, che ricorrono da 
anni, non avrebbero più ra­
gion d'essere. 

"Un'ultima nota del mio tac­
cuino ha il valore di una av­
vertenza. Capita infatti che 
sprovveduti turisti cerchino i 
ruderi dell'antica - Jesuluni-. 
fidandosi ciecamente di quan­
to dicono certi « pieghevoli • 
di sapore pubblicitario. Ebbe­
ne. è inutile andare alla ri­
cerca di queste antiche ve­
stigia. Jesolo, è vero, ancora 
pochi anni or sono vantava la 
esistenza di un torrione ro­
mano e di alcune Die tre at­
tribuite ad una basilica del 
sesto secolo: unici resti di 
quella che un tempo fu una 
città famosa, più volte di­
strutta e risorta. Oggi non 
c'è più nulla. La speculazio­
ne edilizia ha cancellato an­
che l'ultima matrice storica 
locale. 

Rino Scolf 
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Snobba il topless 

« HO PIÙ SUCCESSO 

CON IL DUE PEZZI 

U D O DI VENEZIA — Si chiama Veronica Lelch (un nome che ricorda quello della 
«Strega» degli anni 40), ha diciotto anni, è di Bolzano e disapprova il «topless». 
HA detto: « Lo trovo una cosa assurda; ho più successo col bikini... ». In effetti col due 
pezzi non, può non avere successo; resta da stabilire quanto ne avrebbe dimezzandolo 

Una vallata da valorizzare 

Polenta e chiocciole 
nei menù di Alpago 

Ancora pochi i tratti di strada asfaltati 
Modesti i prezzi delle pensioni 

Dal nostro corrispondente 
BELLUNO, 2. 

Vallata dell'Alpago. Qui i tu­
risti ci vengono, per la verità,* 
a 1500-2500 lire il giorno, som­
ma modesta che richiede mode­
ste pretese. Volendo, si può 
spendere anche di più, natural­
mente: ma qui si pratica ' so­
prattutto una villeggiatura di 

• tipo familiare... I turisti salgono 
ldalla pianura veneta ed occu­
pano i pochi alberghi e le nu­
merose case private, i cui pro­
prietari si ritirano in una o due 
stanze per - prendere - quel po' 
di benessere che porta la vil­
leggiatura. Se i turisti ci sono. 
di che ci si lamenta? Ci sono, è 
vero. Ma potrebbero essere di 
più se la conca avesse strade 
praticabili (qualche asfaltatore 
si sta facendo, dopo venti an­
ni...) e la polvere non trasfor­
masse i viandanti, quasi sem­
pre, in tanti mugnai. La zona 
è bella, ma poco attrezzata, non 
solo per lo svago, ma anche per 
le necessità urgenti A Pian 

Osteria, all'inizio della grandio­
sa foresta del Cansiglio, un po­
sto bellissimo da starci l'estate, 
manca perfino il telefono. 

L'Alpago ha un ottimo clima, 
variabile, secondo il posto che 
il turista vuol scegliere. Dai 
500 ai 1500 metri. Chies, clima 
di mezza montagna, sta a metà 
strada tra il bosco del Cansiglio 
e il lago di S. Croce; Puos, ai 
piedi della valle, ha ampie pos­
sibilità di passeggiate; Farra è 
in riva al lago di S. Croce: 
possibilità di gite in barca, nuo­
to, pesca e cura del sole; Tam-
bre è un luogo ideale di vil­
leggiatura montana: la bosca­
glia del Cansiglio è 11 a due 
passi, fitta di larici e di pini. 
piena di fragole, di funghi e di 
fiori di rara qualità: infine. Pie­
ve. il capoluogo della valle da 
dove, in poco tempo, si arriva 
ovunque, basta possedere un 
mezzo motorizzato. Questi i cen­
tri: ma una infinità di piccoli 
villaggi fanno corona tutt'intor-
no e sono chiamati con nomi 
che sanno di aria fresca, di sole, 

come Plois, detta anche - il 
balcone dell'Alpago •». 

Nella zona c'è qualche rifu­
gio alpino (monte Dolada, ri­
fugio Alpago, rifugio Policreti): 
molte sono le escursioni pos­
sibili (cima delle Vacche, m. 
2059, monte Cavallo, m. 1400, 
per citarne due di bellissime). 
Tra le attrattive, o le manife­
stazioni, come le si vuol chia­
mare, c'è qualche sagra (a 
Pieve); qualche tradizionale 
- mangiata » di chioccioline; 
qualche sala da ballo con juke-
box. Bisogna incappare nella 
stagione buona per venire 
quassù. Se piove .come spesso 
accade, i giovani si annoiano e 
allora imparano a giocare a 
- tressette • dentro i bar. 

In Alpago ci si arriva con 
ogni mezzo: auto, corriere dal 
Trevigiano, treno da Venezia 
fino a La Secca e da Padova 
fino a Belluno, poi ' e corriere 
di linea. Si mangia molta » po­
lenta e osei » e lepri. E si man­
gia bene! 

Tina Merlin 
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Notate persone, 
cose, immagini di 
particolare interesse? : 
Fotografatele! 

Inviate le fotogra­
fie a « l'Unità va­
canze »: ogni giorno 
ne verrà pubblicata : 

una fra le più signi- : 
. ficative. Per ogni fo- '. 

to pubblicata « l'Uni- ' 
tà » corrisponderà II-

. re 2000 quale rim­
borso spese. Tutte le 
fotografie pubblicate 
e altre tra le miglio­
ri che ci perverran­
no nel corso dei mesi 

-' di luglio e di agosto, 
saranno esposte que-. 
sto autunno - allo 
stand «l'Unità vacan­
ze», al Festival na­
zionale dell'Unità. 

DITftf 

Ogni lettore può 
inviare a « l'Unità 
vacanze > brevi arti­
coli (al massimo ven­
ti, venticinque righe) 
su fatti, episodi, cu­
riosità di cui sarà 
spettatore o protago­
nista. 

I testi più interes­
santi saranno pubbli­
cati su « l'Unità va­
canze » e il nostro 
giornale contraccam-
bierà la collaborazio­
ne inviando al letto­
re-corrispondente un 
libro in omaggio. 
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Votale ogni giorno: avrete 
manctori puxsltiilitA di vin­
cita e sosterrete, con I vo­
stri voti, la località ette 
desiderate vittoriosa! 

Volete trascorrere nel 1965 una vacanza meravi­
gliosa, completamente gratuita, con una persona 
a voi cara? 
Partecipate ogni giorno — con uno o più tagliandi 
— al nostro referendum, segnalandoci la località 
da voi preferita. 
Ogni settimana l'Unità vacanze menerà a con­
fronto due famose località di villeggiatura. II 
referendum avrà la durala di nove settimane cosi 
clic le località messe a confronto saranno 18. 
Ogni settimana, fra tutti i tagliandi che avranno 
indicato la località con il maggior numero di pre­
ferenze, verranno estratti a sorte due tagliandi. 
Ai due concorrenti vincitori, VUnità offrirà in 
premio una vacanza, gratuita per due persone, più 
il. viaggio di andata e ritorno in prima classe. 
L'ultima settimana sarà dedicata ad una FINA' 
LISSIMA, con rincontro di spareggio fra le due 
località che nel corso del referendum avranno 
ottenuto le maggiori preferenze. I due vincitori 
dell'ultima settimana godranno dì un doppio 
premio: 15 giorni di vacanza gratuita ciascuno 
per due persone (più il viaggio, in prima classe). 

Ritagliate e spedite in busta, o incollate su cartolina 
postale a: 

L'UNITA' VACANZE - VIALE FULVIO TESTI, 75 . M IUNO 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

settimana 

1 

GRADO ' AMALFI ' 
(se^nste cci tra crocetta il q-jsjrattns di furcs alla località prescelta) 

cognome e nome „„.. 
indirizzo della 
residenza abituale 

eventuale indirizzo 
di villeggiatura 
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V o l e t e inv iare u n 
sa luto o comunicare 
q u a l c h e , breve not i -
zìa ai vostr i amici 
c h e si trovano anche 
ess i in vacanza, m a 
n o n sapete dove? 
Vo le te inv iare u n s a ­
luto a tutti i vostr i 
conoscent i senza d o ­
v e r perdere tempo a 
scr ivere cartol ine? 

Inviate il vostro 
«messaggio» al l '«Uni-
tà vacanze » (Viale 
F u l v i o Test i , 75 -
Milano) indicando il 
n o m e del l 'amico o 
del parente col qua­
le vo le te comunicare , 
il vostro n o m e e il 
testo (non più di 
dieci r ighe, per fa­
vore. . . ) . 
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